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In evidenza sui giornali la riapertura, dopo i lavori di restauro, del Teatro San Carlo di Napoli. 
Mezzogiorno Economia pubblica un’indagine svolta tra gli imprenditori meridionali che giudicano 
negativamente le scelte di politica economica del governo per il Sud. Il Sole 24Ore dedica due 
pagine di approfondimento alla riforma del federalismo fiscale approvata la settimana scorsa in 
Senato.  
 
 
Repubblica - Napoli 
 “San Carlo, simbolo del riscatto” di Cristina Zagaria (pag. 3) 
 
Dopo sei mesi di lavori di restauro, il Teatro San Carlo ha riaperto ieri sera le porte alla città. Il 
Massimo si è presentato in condizioni splendide e il Sindaco Iervolino, orgogliosa del risultato dei 
lavori, ha dichiarato che oltre ai rifiuti, le tv dovrebbero mostrare quest’altra faccia di Napoli. 
Durante la rappresentazione, all’esterno del Teatro si è svolta una manifestazione degli animalisti 
per protestare contro l’uso degli animali da pelliccia. 
 
Di lato segnaliamo l’articolo di Antonio Tricomi, dal titolo “Gli ex soprintendenti promuovono i 
lavori”, che raccoglie i pareri e le impressioni delle autorità e degli intellettuali che ieri erano 
presenti al San Carlo. 
 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Donatella Longobardi a pag. 16: “San Carlo, la città ritrova il suo teatro”; 
• Il Mattino, Giuseppe Crimaldi a pag. 16: “Esame superato a pieni voti e anche 

l’acustica è perfetta”; 
• Il Mattino, Cecilia Donadio a pag. 17: “I vip in coro: meraviglioso”; 
• Il Mattino, Giovanni Carlo Ballola a pag. 17: “La scelta giusta per ripartire”; 
• Roma, Massimo Lo Iacono a pag. 37: “San Carlo, applausi al “Grimes” di Britten”; 
• Roma, Gaia Bozza a pag. 37: “Iervolino: dare al teatro la stessa eco dei rifiuti”. 

 
 
Mezzogiorno Economia 
“Sud. Governo – Confindustria: luna di miele finita” di Vito Fatiguso, Patrizio Mannu, 
Angelo Meli, Concetta Schiariti (pagg. 2 – 3) 
 
Sembra già finita la luna di miele tra Governo e Confindustria. Mezzogiorno Economia ha intervistato 
ventisei tra leader territoriali e under 40 dell’associazione per chiedere un parere sulle politiche 
economiche del governo per il Sud. E la bocciatura è stata pressocché totale: in ventidue hanno 
giudicato insufficiente l’operato dell’esecutivo, soltanto quattro sufficiente e nessuno buono. I punti 
maggiormente negativi messi in evidenza dagli industriali meridionali sono la scarsità di risorse 
messe a disposizione e lo spostamento dei Fondi Fas (Fondo aree sottoutilizzate) e dei Fondi europei 
che il Governo intende dirottare per altri usi  
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Il Sole 24Ore 
 
Il giornale dedica due pagine agli aspetti più innovativi della riforma sul federalismo fiscale che ha 
ottenuto il primo si  giovedì scorso al Senato. 
 
A pag. 4, Gianni Trovati negli articoli “Per le entrate locali la scommessa è l’iva” e “Nei 
Comuni maggiori più libertà sulle addizionali”, analizza rispettivamente le novità della legge 
rispetto alla ripartizione dell’Iva alle Regioni e, le modalità di imposizione delle addizionali, più libere 
nei comuni maggiori. 
 
A pag. 5,   sempre Trovati in “L’Autonomia vale 165 miliardi” espone i passaggi che porteranno, 
in un quinquennio, a regime le nuove norme, attraverso  un progressivo adeguamento al cosiddetto 
prezzo giusto, dei costi dei servizi degli Enti locali. 
 
Nella stessa pagina, Francesco Staderini (Presidente emerito della Corte dei Conti), in “Equilibrio 
difficile tra perequazione e concorrenza” analizza il difficile equilibrio che dovrà raggiungersi nel 
garantire uniformità di servizi nelle varie regioni e rispetto delle differenze territoriali. 
 
 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Social card, Napoli capitale” di Angelo Agrippa (pag. 4) 
 
L’Inps ha caricato quasi 424mila carte acquisti, le cosiddette Social card, il 73% del numero totale di 
richieste presentate. Il Mezzogiorno è l’area che ha beneficiato del maggior numero di assegnazioni. 
In Campania, a fronte delle oltre 140mila richieste, sono state effettuate 100.840 ricariche e Napoli 
è la provincia con il più alto numero di card: 64mila e 347. Tra le altre regioni meridionali è la Sicilia 
quella che si avvicina maggiormente alla nostra regione con un totale di 95mila carte concesse a 
fronte delle 129mila richieste presentate.  
 
Anche il Sole 24Ore si occupa dell’argomento con un articolo di Cristiano Dell’Oste e Francesca 
Milano a pag. 2 dal titolo: “Social card, Sud a rilento sui negozi convenzionati”. 
 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Sud tradito, Viesti accusa” di Michelangelo Borrillo (pagg. 1 – 3) 
 
Borrillo presenta il nuovo libro dell’economista pugliese Gianfranco Viesti “Mezzogiorno a 
tradimento: il Nord, il Sud e la politica che non c’è”. Nel suo nuovo lavoro Viesti ritorna sui temi che 
gli sono cari: il ritardo del Mezzogiorno, le responsabilità e le prospettive di sviluppo di un’area 
strategica per il rilancio di tutto il Paese. Viesti è consapevole del fatto che molte cose nel Sud non 
funzionano adeguatamente: a cominciare dai servizi pubblici per finire alla scarsa efficienza della 
Pubblica Amministrazione. Ma nel Mezzogiorno è mancata la spesa ordinaria, troppe volte sostituita 
da risorse straordinarie con le quali si è cercato di coprire le manchevolezze di scelte politiche troppo 
incentrate sul Nord del Paese. Un esempio lampante arriva dalle Ferrovie dello Stato  che hanno 
investito in nuove infrastrutture solo al settentrione. “La verità – conclude Viesti nel suo libro – è 
che se l’Italia vuole crescere deve sperare che cresca il Sud”.  
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Il Mattino  
“Sud nella morsa della crisi. Turismo, male la Campania”,  senza firma (pagg. 21 e 22) 
 
La crisi economica penalizza maggiormente le Pmi del Mezzogiorno, già sofferenti per la scarsa 
industrializzazione, con il calo della produzione, la riduzione dell’ occupazione e la diminuzione delle 
vendite al dettaglio. L’unico settore che in parte regge è il turismo, anche se i segnali di crisi 
appaiono evidenti  in Campania e in Sicilia. E’ quanto emerge dall’ analisi della Confsercenti che sarà 
presentata stamattina a Napoli nell’ ambito di “Pmindustria, fare impresa nel Mezzogiorno”. Si tratta 
di una nuova proposta sulla quale l’ associazione punta per rilanciare il ruolo e le potenzialità delle 
imprese di settore. Al Forum che si terrà alle 10,30 presso l’ hotel Royal di via Partenope, 
parteciperanno tra gli altri il sottosegretario al Welfare Pasquale Viespoli e l’assessore regionale 
alle Attività produttive Andrea Cozzolino. 
 
 
Il Mattino  
“Nuove luci al Plebiscito via la piano di restyling” di Marisa La Penna (pag. 24) 
 
La Regione Campania ha deliberato lo stanziamento di 2,5 milioni di euro per progetti di restauro 
della città. Tra questi il recupero di Piazza del Plebiscito e la realizzazione di un Museo della Musica 
nel complesso di San Domenico Maggiore. Una struttura voluta dalla Regione che verrà gestita dal 
Comune. Il Sindaco Iervolino ha chiesto ai suoi amministratori di avviare l’intervento sull’ 
illuminazione pubblica partendo da Piazza del Plebiscito che, da tempo rischia di diventare il simbolo 
dell’ abbandono, con un illuminazione così flebile da scoraggiare i turisti in visita alla città ad 
attraversala. Favorendo quindi i malintenzionati e vandali che più volte hanno deturpato le statue di 
Palazzo Reale. 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Grimaldi, nuove rotte e fatturato in crescita” di Angelo Lomonaco (pag. 7) 
 
Il gruppo armatoriale napoletano Grimaldi, principale protagonista delle autostrade del mare nel 
Mediterraneo, gestisce una flotta di 127 navi, 85 delle quali di proprietà con ottomila dipendenti. Nel 
2007, il gruppo ha registrato un giro d’ affari di 2,5 miliardi e un utile netto di circa 300 milioni, 
trasportando 2,4 milioni di passeggeri, 2,8 milioni di auto e 1,8 milioni tra camion, trailer e 
container. Per il 2008 i conti non sono ancora chiusi:   il fatturato è in crescita ma forse non l’ utile a 
causa dell’ elevato prezzo del carburante dello scorso anno. 
 
 


